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GARGANO:  
“IN UNA FASE ME-

TEO MOLTO  
CRITICA SERVE  

COLLABORAZIONE 
TRA LE COMPE-
TENZE MINISTE-

RIALI E CAPACITA’ 
OPERATIVE DEGLI 
ORGANI GESTIO-
NALI SUL TERRI-

TORIO”  
 

“Se, in  questo  periodo,  
le campagne “riposano”, 
l’ambiente in generale 
continua a subire le con-
seguenze di anni di ina-
deguata programmazione. 
Così, le annunciate nevi-
cate, anticipate da freddo 
siberiano, sono attese con 
apprensione da chi opera 
quotidianamente nella ge-
stione del territorio, come i 
consorzi di bonifica.” Lo 
ha affermato Massimo 
Gargano, Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni , 
che ha proseguito: “La si-
tuazione idrogeologica è 
tale che ogni estremizza-
zione di fenomeno atmo-
sferico rischia di avere 
gravi conseguenze. Se la 
neve, soprattutto in quota, 
è attesa come una manna 
per rimpinguare le falde 
acquifere e creare riserve 
idriche per i mesi più caldi, 
in pianura sono le piogge 

ad essere attese, ma con-
testualmente temute. Di 
fronte a rovesci violenti, 
concentrati nel tempo e 
nello spazio, come pur-
troppo ci hanno ripetuta-
mente abituato le crona-
che più recenti, l’attuale 
aridità dei terreni, unita 
all’eccessiva cementifica-
zione, favorirebbe il “ru-
scellamento” delle acque, 
non trattenendole e so-
vraccaricando le portate di 
una rete idraulica, la cui 
insufficienza è da anni 
denunciata dall’ANBI . Per 
converso, in assenza di 
precipitazioni meteorolo-
giche, si prospettano pe-
riodi siccitosi, riproponen-
do condizioni sconosciute, 
al Centro Nord, fino agli 
anni ‘2000. Qualunque sia 
l’orizzonte, ci rivolgiamo 
alle riconosciute compe-
tenze professionali dei 
Ministeri interessati, affin-
chè si continui nell’attivare 
quelle “buone pratiche” 
fondamentali per rispon-
dere tempestivamente alle 
situazioni di crisi, che po-
tessero verificarsi.” 
 

Veneto 
AL VIA LO SCOL-

MATORE DI PIENA 
LIMENELLA-

FOSSETTA 
 
Ha completato il comples-
so iter di approvazione, il 

progetto del primo stralcio 
funzionale dello scolmato-
re di piena Limenella-
Fossetta a servizio del 
quartiere Arcella e della 
frazione Montà del comu-
ne di Padova; a breve sa-
rà esperito l’appalto per 
l’affidamento dei lavori a 
cura del Consorzio di 
bonifica Bacchiglione 
(con sede nella “città del 
Santo”). E’ stata la Regio-
ne Veneto a comunicare il 
via alla realizzazione, sot-
tolineando che gli ultimi 3 
milioni e mezzo di euro, 
che mancavano a comple-
tare il fabbisogno finanzia-
rio per l’opera (€ 
18.500.000,00) sono stati 
ottenuti grazie ad un ac-
cordo di programma con il 
Ministero dell’Ambiente.  
Il primo stralcio funziona-
le, che in piena permette-
rà di sottrarre una portata 
di 4,8 metri cubi al secon-
do, proveniente dal collet-
tore Limenella, prevede, 
tra l’altro: la costruzione di 
un manufatto sfioratore; la 
realizzazione di una con-
dotta interrata compren-
dente anche un condotto 
bypass e l’attraversamen-
to in “microtunneling” del-
l’autostrada e della tan-
genziale nord; l’installazio-
ne di una stazione idrovo-
ra in prossimità del fiume 
Brenta. 
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Emilia-Romagna 
UNA PROGRAMMA-
ZIONE ESEMPLARE 
E RESPONSABILE 

 

Ammontano a 532.500 eu-
ro, le opere previste dal 
Consorzio di bonifica 
dell’Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia) per 
il miglioramento di strade 
vicinali ad uso pubblico: 7 
interventi nell’Appennino 
Modenese a beneficio delle 
popolazioni di altrettanti 
comuni. Tutti i progetti so-
no stati finanziati, impe-
gnando in conto capitale 
più di 372.500 euro. Si trat-
ta di interventi su strade di 
accesso a borghi e luoghi 
di interesse, un sicuro aiuto 
alla vivibilità, ma anche alla 
promozione del territorio, 
mantenendo o addirittura 
creando occupazione. 
L’ente consortile, che ha ri-
cevuto pubblico plauso 
dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Modena, ha of-
ferto un servizio alla comu-
nità dell’Appennino e alle 
Amministrazioni Comunali, 
presentando le domande di 
aiuto alla Provincia, stu-
diando e analizzando le di-
verse necessità al fine di 
realizzare una progettazio-
ne adeguata alle locali esi-
genze. Ha inoltre grande 
sensibilità verso i propri u-
tenti, dimezzando il proprio 
compenso per la progetta-
zione realizzata. Dall’inizio 
degli anni 2000 sono già 
state attuate 2 program-
mazioni regionali attraver-
so i Piani di Sviluppo Rura-
le; nel modenese si è ope-
rato per la viabilità monta-
na nei comuni di Frassino-
ro, Montefiorino, Palagano, 
Prignano sul Secchia, La-
mamocogno, Pavullo nel 
Frignano, Serramazzoni. 
Dal 2003, la programma-
zione del P.S.R.  ha pro-

dotto, nella provincia di 
Modena, la realizzazione di 
oltre venticinque progetti 
realizzati dall’ente di bonifi-
ca. 
 

Toscana 
A SERVIZIO DEL 
TERRITORIO E 

DELLA SUA GENTE  
 

E’ diventato esecutivo, in 
questi giorni, il bilancio 
preventivo 2012 del Con-
sorzio di bonifica Versi-
lia-Massaciuccoli  (con 
sede a Viareggio, in pro-
vincia di Lucca), che con-
ferma un forte presidio del 
territorio, pur mantenendo 
inalterato il contributo con-
sortile, il 75% delle cui en-
trate ritorna al territorio in 
termini di manutenzione di 
corsi d’acqua, funziona-
mento delle opere di boni-
fica e dei 22 impianti idro-
vori. Nel 2012 sono previsti 
complessivamente lavori 
per 11 milioni di euro. Inol-
tre più di sette milioni di eu-
ro, finanziati da Stato e  
Regione Toscana,  si tra-
sformeranno entro l’anno in 
lavori di consolidamento 
degli argini di grandi canali 
e del lago di Massaciuccoli, 
nonché nel potenziamento 
degli impianti idrovori.  
 

Friuli-Venezia Giulia 
STAGIONE IRRI-
GUA 2012 SOTTO  

LA LENTE  
 

I vertici del Consorzio di 
bonifica Ledra Taglia-
mento (con sede a Udine), 
stanno analizzando l’at-
tuale andamento meteoro-
logico, i suoi possibili im-
patti sulla stagione irrigua 
2012, ma anche l’esigenza 
di innovazione tecnologica 
su impianti irrigui in pres-
sione ai fini della valorizza-

zione delle colture di pregio 
e di adattamento alla va-
riabilità climatica. All’ordine 
del giorno, ad esempio, ci 
sono l’avvio della procedu-
ra d’appalto per la ristruttu-
razione della rete irrigua di 
Gemona e Osoppo su una 
superficie di circa mille-
duecento ettari,  la raziona-
lizzazione dell’utilizzo delle 
risorse idriche e del territo-
rio agricolo nei comuni di 
Basiliano e di Mereto di 
Tomba. E’ in fase di appal-
to anche il rinnovamento 
parziale della centrale i-
droelettrica di Basiliano.  
 

Molise 
LADRI IN AZIONE  

 

Mentre proseguono, in tut-
ta Italia, i furti di rame, i-
gnoti si sono introdotti in un 
deposito del Consorzio di 
bonifica Trigno e Biferno , 
ubicato a Montenero di Bi-
saccia; sono stati rubati 
materiale ferroso ed attrez-
zature irrigue per un valore 
complessivo di circa cin-
quantamila euro. L’ente 
consortile (con sede a 
Termoli, in provincia di 
Campobasso) ha annun-
ciato che installerà un cir-
cuito di sistemi di sorve-
glianza a tutela dei propri 
impianti. 
 

Veneto 
DIFESA IDROGEO-
LOGICA: IL VENE-
TO DEL FUTURO  

 

Sono circa centotrenta, per 
un importo complessivo 
superiore ai quaranta mi-
lioni di euro, le convenzioni 
siglate, nel Veneto, tra 
Amministrazioni Comunali 
e Consorzi di bonifica. Il 
dato emerge a latere della 
recente firma del Protocollo 
d’Intesa sulla manutenzio-
ne del territorio tra ANCI 



 

 

(Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) Veneto ed 
Unione Veneta Bonifiche . 
Gli accordi in essere stan-
no aprendo una pagina 
nuova, portando al diffon-
dersi di veri e propri Piani 
delle Acque, volti ad assi-
curare la sostenibilità i-
draulica degli strumenti ur-
banistici e l’integrazione 
delle diverse competenze: 
nella sola provincia di Ve-
nezia, alla fine del 2011, ri-
sultavano 35 Piani appro-
vati, redatti o in fase di rea-
lizzazione su 44 Comuni. 
Dopo la contrazione (-90%) 
pressoché totale delle ri-
sorse per interventi infra-
strutturali sui capitoli della 
Bonifica nel bilancio regio-
nale 2011, l’UVB chiede 
che, nei circa ottantanove 
milioni di euro per interven-
ti di difesa del suolo e dei 
bacini previsti quest’anno,  
trovino capienza anche ri-
sorse da destinare alle atti-
vità degli enti consortili al 
fine di non comprometterne 
l’indispensabile ruolo nella 
manutenzione  del territo-
rio. 
 

Emilia-Romagna 
MANUTENZIONE A 
CICLO CONTINUO  

 

“Volendo fare un esempio, 
bisogna immaginare il no-
stro operato (controllo della 
vegetazione, rimozione dei 
sedimenti, sistemazioni di 
sponda) lungo un canale, 
che prende acqua dalle 
parti di Mosca e, passando 
da Berlino, Bruxelles, Pari-
gi, scende sino a Modena.” 
E’ questa l’efficace imma-
gine usata dal Consorzio 
della bonifica Burana 
(con sede a Modena) per 
descrivere l’attività in 4 

province ed oltre venti co-
muni di pianura. Sono in-
fatti 2.500 i chilometri di 
canali nei quali, l’anno 
scorso, l’ente consortile ha 
effettuato interventi manu-
tentori anche per riparare i 
danni agli argini dovuti ad 
animali alloctoni, come nu-
trie e gamberi. La manu-
tenzione idraulica è 
un’attività poco nota, ma 
che, all’ente di bonifica, è 
parso giusto comunicare 
perché comporta milioni di 
metri quadrati di sfalci e 
trinciature per garantire il 
deflusso idrico, sistemando 
centinaia di tonnellate di 
massi ciclopici e migliaia di 
pali per la difesa delle rive. 
Così sono stati raccolti i 
dati dei lavori eseguiti e ne 
sono scaturite cifre impor-
tanti per un’attività che ini-
zia a gennaio e termina a 
dicembre.  
 

Toscana 
PULIZIE  

INVERNALI  
 
Sono in esecuzione, in 
queste settimane, nume-
rosi progetti di abbatti-
mento piante e tagli selet-
tivi della vegetazione da 
parte del Consorzio di 
bonifica Toscana Cen-
trale (con sede a Firen-
ze); altri partiranno a bre-
ve, prima della fine del-
l’inverno. Gli interventi sul-
la vegetazione sono carat-
terizzati da diverse finalità 
e resta valida la regola 
generale, per cui si cerca 
di incidere meno possibile 
sulle caratteristiche pae-
saggistiche, ambientali e 
naturalistiche del corso 
d’acqua. Attualmente l’at-
tività di taglio selettivo in-
teressa tratti dei fiumi “El-

sa” e “Pesa”, del torrente 
Ema e del Borro di San 
Felice.  
 

Puglia 
BUON ANNO! 

 

Anche l’Unione Regiona-
le Bonifiche Puglia , in 
collaborazione con l’As-
sessorato alle Risorse A-
gro-Alimentari della Re-
gione, ha realizzato un ca-
lendario 2012. E’ un plan-
ning da muro, riproducen-
te due foto di significativi 
interventi per ciascuno dei 
6 Consorzi di bonifica  
(“Capitanata”  e “Monta-
no del Gargano”  con se-
de a Foggia; “Stornara e 
Tara”  con sede a Taranto; 
“Terre d’Apulia”  con se-
de a Bari; “Arneo”  con 
sede a  Nardò e “Ugento 
Li Foggi”  con sede a U-
gento, entrambi in provin-
cia di Lecce)  presenti nel 
“tacco d’Italia”. 
 

NOVITA’  
 

Tre nuovi Presidenti in al-
trettanti Consorzi di boni-
fica  del Lazio: il dott. Pa-
squale Ciacciarelli al “Val-
le del Liri – n.9”  (con sede 
a Cassino, in provincia di 
Frosinone); il sig. Adriano 
Tarani al “Reatina”  (con 
sede a Rieti); il dott. Vinicio 
Savone al “A Sud di Ana-
gni”  (con sede ad Anagni, 
nel frusinate) dove è cam-
biato anche il Direttore Ge-
nerale, che ora è il dott. 
Aurelio Tagliaboschi. Infi-
ne, c’è un nuovo Direttore 
Unico al Consorzio di bo-
nifica Sud Ovest di Man-
tova  (con sede nella “città 
di Virgilio”): è l’ing. Massi-
mo Galli. 

 


